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Cari amici,
a dodici mesi di distanza dalla paginetta con cui presentavo la nostra
prima mini-serie, Brad Barron, devo assumermi nuovamente il compi-
to di sottoporre alla vostra attenzione il risultato di due anni di lavo-
ro, opera di una squadra di professionisti che affrontano con entusia-
smo il giudizio delle edicole. La collana di Demian - che sara compo-
sta rigorosamente di soli diciotto episodi - tocca un territorio mai
esplorato prima dal fumetto bonelliano, ovvero quella tematica noir
che, resa popolarissima negli anni Cinquanta da attori come Jean
Gabin e Jean-Paul Belmondo (che vedete qui sotto, nel film Lo
spione) e da registi come Jean-Pierre Melville, raramente ha attirato
l'attenzione degli autori di casa nostra. Non vi nascondo che, quando
il progetto mi fu presentato, rimasi per un attimo perplesso: “Un
altro investigatore !?!”. In effetti, pur dichiarandomi poco appassiona-
to lettore di libri gialli, negli ultimi
anni avevo gia proposto tre perso-
naggi legati al mondo del thriller e
del poliziesco (Nick Raider, Julia,
Napoleone), e la presenza nel pano-
rama del fumetto internazionale di
molti fascinosi detective mi insinua-
va il dubbio che la nuova pubblica-
zione non fosse abbastanza originale.
In un secondo momento pero, inter-
minabili scambi di opinioni con
Pasquale Ruju mi fecero capire che
quello sceneggiatore gia ben noto al
pubblico dylandoghiano era riuscito a
realizzare per la sua mini-serie un‘affascinante alchimia narrativa,
incentrata su un personaggio inquieto e misterioso, che, pur posse-
dendo un suo preciso codice morale, si muove in un mondo in cui il
confine tra il Bene e il Male é decisamente labile. Non sorprendetevi,
dunque, se, in tempi da tutti dichiarati difficili per la “letteratura
disegnata”, abbiamo deciso di lanciare una ulteriore sfida, conferman-
do la nostra fiducia nelle potenzialita di un mezzo, il fumetto, che,
secondo noi, non ha ancora esaurito la sua capacita di offrire emozio-
ni. Come scoprirete fra poche pagine, Demian & un personaggio molto
moderno, coinvolto nelle stesse drammatiche vicende che potete leg-
gere sui giornali e ascoltare nei notiziar radiofonici o televisivi.
Sergio Bonelli




U na vecchia battuta di Woody Allen recita pres-
sappoco cosi: non investite i vostri risparmi
in aziende che hanno come presidente un tipo
detto “Il Marsigliese”. Non esiste soprannome pit
evocativo di quello dato ai criminali provenienti
da Marsiglia. Basta nominarlo e
subito vengono in mente figure
di uomini duri in Borsalino e
impermeabile, che affrontano il
mondo con le labbra distorte
in un ghigno di disprezzo, con

Marsiglia, vera e
propria “Shangri-La
del crimine”...
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sto da Jean-Paul Belmondo e Alain Delon in
Borsalino, di Jacques Deray. Anche scrittori del
calibro di José Giovanni, Giancarlo Fusco e, soprat-
tutto, Jean-Claude Izzo (che vedete in questa
pagina), per citarne solo alcuni, veri assi del
“Polar” (il nome che i Francesi
hanno dato al romanzo polizesco
o noir) hanno contribuito a ren-
dere pit grande e indimenticabi-
le la citta del Male che i comuni

un revolver fumante in una
mano e una bottiglia di Pastis
stretta nellaltra. Lupi solitari
decisi ad aprirsi la strada a
cazzotti e pistolettate, mentre
la loro “pupa” attende notizie al
tavolo di un bistrot.

Marsiglia, la solare e popolosa
cittd dove la multirazzialita e
ormai una realtd secolare, ha
saputo conquistarsi, grazie all'o-
norata camera dei suoi figli pid illustr, la fama
imperitura di “Shangri-La del crimine”, la versione
europea della Gangster City per eccellenza, vale a
dire la Chicago dei ruggenti anni Venti e Trenta.
Come le Gang Cities americane hanno ispirato la
fantasia di cineasti e scrittori, anche Marsiglia pud
vantare i suoi cantori. Sul grande schermo, per
esempio, ricordiamo alcuni marsigliesi illustri come
Fernando Rey ne I( braccio violento della legge 182,
diretti rispettivamente da William Friedkin e John
Frankenheimer, Gastone Moschin in Squadra
Volante di Stelvio Massi, il magnifico duo compo-

mortali conoscono con il sempli-
ce nome di Marsiglia. Ma il crimi-
ne raccontato da questi autori,
anche se ormai domina la mag-
gior parte del territorio, non ha
conquistato il cuore e la mente di
tutti gli abitanti. Ce ne sono
alcuni che hanno saputo resiste-
re al “fango” che ha ormai quasi
sepolto interamente il loro amato
luogo natale. Gente come Fabio
Montale, l'ex sbirro diventato
detective privato ed eroe sociale, creato dallo
scrittore anarchico Izzo. Montale pud essere consi-
derato l'erede diretto dei cavalieri metropolitani
creati da Dashiell Hammett e Raymond Chandler.
Anche lui, come Sam Spade e Philip Marlowe, ha
deciso di combattere la corruzione e il crimine sen-
za nascondersi dietro un distintivo, servendosi solo
del suo senso di giustizia e del suo coraggio. Di lui
e di altri antieroi del nero marsigliese, e non solo,
parleremo nei prossimi numeri.

E ora... caliamoci nel Noir!

Maurizio Colombo
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#TI ERA SEMPRE PIACIUTA QUELLA CAN-
ZONE, FIN PA BAMBINO. CHE STRANO RISEN-W
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“LA MER, DI CHARLES TRENET, NELL'INTER- |/
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TAVEVANQ MANPATO
IL MIGLIORE SUL MER-|”
CATO, IL NUAAERO UNO.
VOLEVANO ESSERE

SICURLY

" /Il FAMOSO DEMIAN...\ — L -
DPAl, APRI GLI OCCHL VO~ - — -
GLIO CHE A GUARPDI IN

FACCIA. APRI GLI OCCHI,
HO PETTQO. O Tl MAN-
CA IL CORAGGIO?
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UN GIORNO POTREBBE
CAPITARE ANCHE A ME,
PERCIO* M| PIACEREBBE
SAPERE COSA 5| PROVA,
PER PREPARARMI,
CAPISCI ?

SEl MES-
S0 PAVVERO

MALE, MON AM/.
COME CI 91 SEN-
TE ? SU, PIM-

COME
Ml HAl TRO-

LA CINTURA ETI
| ERA CADLITA SEN-
ZA CHE LUI LA VE-N
DESSE."
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" NO, NON L’AVEVA |\
VISTA.ERA LI LO SA-

PEVI. PA QUALCHE |\\\:
PARTE, BASTAVA CER-| - <~
1 CARE E SPERARE IN
UN PO' DI FORTUNAM|
i - o c -_—
COME
T HO TROVA-
TO? OH,E STA-
TO FACILE.

ZA,

"VIRGINIE. MA-
LEDIZIONE /)

I PERCHE"' NON
ERA SCAPFATAZH

LASCIALA

ANDARE,CHRI-
STOPHE. LEl NON
C'ENTRA.,

TEMO
CHE SIA IMPO5-
SIBILE, MON AM/.
SAl COME VANNO
QUESTE COSE. AMMAI
LASCIARE TEST|-
MONI, #3




') DUE RAGAZZINI NON CONTA-

NO, NON HANNO VISTO NIEN-

TE. MA LEL.. M\l DISPIACE, PER-
CHE® E' PAVVERO CARI|-

SENTI, TI FARO' UN FAVO-
RE,VISTO CHE SIAMO TRA
AMIC!, LATERRO" PER UL-
TIMA, COSI* NON ASSI-
STERAI| ALLO SPET-
TACOLO.

| O/ FORTUNA.."
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TUN PO' Pl STRA/MALE-
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"COME Tl SEI SENTITO IN QUEL MOAMEN-
TO ? COME SE TUTTO It MONDPO AVESSE
COMINCIATO ADP ANPARE AL RALLENTA-
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rDICONQO CHE VADA CcOs!' A
VOLTE. QUANDO I. DOLORE
E' TANTO GRANDE DA IMPE-
PIRTI DI FARE QUALUNGUE
COSA,. FERFINO Pl GRIPARE.M }
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: FORSE LA AMIA E*S0OLO LA
COSI' CHE : - : VISIONE ROAMANTICA Pl UN
DEVE ESSERE REGOLAMENTO Pl CONTI TRA
ANDATA, FUORILEGGE, COME L'HAN-
NO DESCRITTO |
b, GIORNALI LO-

ERI, DEMIAN ?
CHI ERI, IN
REALTA ?
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Banda di trafficanti d’organi _
- sterminata da un misterioso Killer :
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UN GIUSTI- E
ZIERE,COME QUEL- §
LI DEI FILAMA? =

QUALCOSA DI
DIVERSO 7

wINESSU-
NO AVEVA MAI
FATTO QUALCOSA
PER ME. QUELL’UVO-
MO HA SALVATO IL MIO
BAMBINO. Ml HA FATTO
PROMETTERE CHE AVRE!
BADPATO A LUI E CHE
L’AVREI FATTA FINI-
. TA CON LA PRO-
. GA. '
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NO, NES-
SUNA VIOLEN-
ZA. HA CONVIN -
TO AAIO NIPOTE A
TORNARE A 5CUO-
LA, HA FARLATO CON
LULE MARCEL E!
CAMBIATO. UN Mi-
RACOLO,VI PICO.
UN VERO MI-

R vy v fae A AR

RACOLO /¢

AGGUATI, SPA-
RATORIE, BUONI CON-
SIGLI, CARITA\,.T! SEI

A MARSIGLIA. E

DATO MOLTO PA FARE,
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CATO IL PRIAO LIBRO,

HO DECISO Dl PARTIRE.
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HAI
VIAGGIATO PA-
RECCHIO, IN QUE-
STI ANNI. SPAGNA, NO! SIA-

STATI UNITY, MO CRESCIUTI
INSIEME, TRISTAN.
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DO. E'INTUTTI | ANIEI RO-
MANZI, L'HO SOGNATA,
RIMPIANTA , RACCONTA-
TA . NON ME NE SONO
MAI LIBERATO PER
PAVVERO,
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UN PIC-
COLO QSPITE SGRA-
PITO NEL MIO STOMA-
. CO,PIAGNOSTICATO IN
N RITARPO. MALI-
' GNO

STA' A
SENTIRE,CI PE-
V'ESSERE UNA
CURA, | MEDI-
Clus

Cl NON POS-
SONO FARE NIEN-
TE. HO SENTITO |
PARERI DEI MIGLIO-
RI SPECIALISTI E,
ALLA FINE,HO
PRESO UNA DE-
CISIONE.

UNA CLINICA. VOGLIO SCRIVE- \ UN UOMO, TRISTAN. UN TI-
RE UM ALTRO LIBRO. L*ULTI- I\ A
MO. Tl HO CHIAMATO PER
QUESTO.

A | Po moLTo PaRTICOLARE. VO-
N\ 2

L

.]

GLIO ISPIRARAMI A LUI PER
IL PROTAGONISTA PEL
AMIO ROMANZO.

MAMAA...E'UNO
CHE HO CONO-
SCI\UTO?

/
UN ANNO FA.

== N/
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==

NE AVRAI SENTITO FAR-
LARE. HA AVUTO UNA VI

CONOSCO 50LO Wi
TA IL SUO NOAAE:
PIUTTOSTO AAOVIMENTATA ED QL

E' MORTO QUI A MARSI- A\ NN
GLIA. ESATTAMENTE -

N
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NON
DIRAAI CHE NON
LO HAI AAAI SENTITO
NOMINARE. GE C'E'

ARY UNO CHE SA TUTTO DI
> 19 TUTTI, A MARSI-
GLIA, SEI PRO-
PRIO TU

—

CHITI SING SL¥ ‘___ﬂ"
( HA PARLATO TN HO LE MIE FONTLLE
[ 2l L2 QUEL DEAAILAN v ANA-
LEPETTAMENTE CONQO-
SCIUTO, PER LO MEN ,
IN CERT] AAA- !

= MA
VOGLIO SAPE-
/ RE P) PIU' CHI ERA
- VERAMENTE QUEL-
L'UOMO 7 E PERCHE®
E' STATO UcCCI-

|~ C1 50ONO PERSONE,
A MARSIGLIA, CHE LO
CONSIDERANO UNA SPE-

POLITANA., QUALCUNO
DICE CHE NON SI1A
MA) ESISTITO..

CIE Pl LEGGENPA METRO-

STRAGLL
HANNO SPA-

RATO, NO Z Cl 50-
NO DELLE FOTO-
GRAFIE, ARTICOLI
DI GIORNALI, RAP-
PORT!I DELLA
A

HANNO TROVATO
UN PAIO DI CADAVE-
Rl S5U UNA SPIAGGIA,
TUTTO GQUI. MORTI AM-
MAZZATI. UNO PE| COR- 4
Pl NON E' MAI STATO
IDENTIFICATO,

[} N I
FORSE
S| TRATTAVA

el

DELL?UOAAO CHE

CERCHI, MMA NES-

SUNO PUO' DIRLO
CON CERTEZ-

Fl QUESTO

SIGNIFICA ..CHE
DEMIAN POTRERB-
BE ESSERE AN-




LA' PENTRO. VO-
GrUO FPRESENTARTI
JUNA PERSONA. =
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LA DOMANDA E'

UNYALTRA,VECCHIO
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, 10 NON L’HO PETTO, PIERRE. /A
. VISTO CHE C) TIENI TANTO A CONO-
. SCERE DPE| PARTICOLARI, VIENI
F—‘* CON ME. ‘—_,
. POVE
L ANDIAMNMO?

/ VOLEVI LA TUA STORIA,
l\ NO ? QUANTO SE| PISPO-
\STO A RISCHIARE PER
TTENERLA?

NON SEMBRA
UN POSTO MOL-
TO RACLOMAN-
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ABBIAAMO
TROVATQO IL LO
AMA CHE CALE GIUSTO. A
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FIGLIO Pl UNA \
: GRAN...

" LEl ERA FRANCESE,

PACE ALL’ANIMA SUA. Wrdi 2%

E Ml HA INSEGNATO 4

UNA COSA MUY IM- A=
PORTANTE... —

v
Ll
;5
2
’
K

- -
ARAWmAL

-
A
-

= COMPRENPEQ.’
IONE \77
NS

NON INSULTA-
RE LA MIA ADO- || |l
RATA MAMMA,

W

Y. OF SE| MEZZO R T

IO

SPAGNOLO, PER VI- Y=g
VERE A MARSIGLIA =I

DEVI IMPARARE A B
PICCHIARE DURO, ey

>

e
;;’1‘%37’4’?’ &X

woe,
.....
X X




TUTTI
UGUALL, VOI
GIOVANL/

‘{{
ATTENI&./’/

UNO PARLA,PAR- Y
LA, E NON LO STATE
n MAI A SENTIRE /

_ - ALLORA 7 .
CAK GIA' FINITE LE jer=
- OSTILITA P

P compPLMENTI NON SEI PROPRIO R/ TR/ISTAN. CHE COSA
PER LO SPETTACO- ( CAPACE DI STARE LON- Y ¢l FA IN QUESTO POSTAC-
LO, GASTON. _ B\ TANO DAl GUAI, EH? A\ CIO UN HOMBRE SERI

AR ML
I\ AN W =




VOGLIO PRESENTART! IL AAIO
AMICO FIERRE RIVAC, PIERRE,LUI
E'GASTON VELASCO. FRANCO-

1

SPAGNOLO, PIRATA, CONTRABBAN -
mERE, PONNAIOLO INCALLITO. PER
CITARE SOLO | DIFETTI PIU!

PICCOLI.

<

——

[~ FELICE
= DI CONOSCERTI, | .
72\ GASTON.

GRAZIE
PER L'AVVER-
TIMENTO DI PRI-
MA, AMIGO.

S1) IL NOME
NON AAl E* NUOVO.
DEVO AVER LETTO QUAL-
COSA DI TUO, ANNI FA.

N

'B

CAPISCO..,
QUESTI 20NO PER
I PANNI AL LOCALE, AN-
DRE' OFFRI PA BERE Al §
RAGAZZI, E METTI TUT-
N, TO SUL MIO CON- n

DIVERBIO... 6| VEDE CHE
€1 SAl FARE CON LE PARO- //‘
LE, AMIGO.

v fr"f




» LO SANNO‘
TUTT!I CHE AN-
DRE'SERVE IL

A AMIGLIOR PA-

STIS PEL QUAR-

TIERE. sALU-//

QUESTO E' PARLARE,
PIERRE. ORA PERCHE'

TU VUQOI CHIEPERMI
QUALCOSA, SEI Ul
PER QUESTO. HAl PETTO
CHE INTENDI SCRIVE-

NON AAl FAL LA
POMANDPA 7,

B

R

UN LIBRO DEPICATO A UN
UOMO MOLTO PARTICOLA-
RE,CHE FORSE HAI CONO-
SCIUTO. E'MORTO UN
ANNO FA. PARLO Dl...

HO CAPITO. ME-N | SE TU NON
GLIO NON FARE
NOAMI, IN GQUESTO
POSTO.

N

ME NE REN-
PO CONTO. LUL.
LUI ERA UN TUO
AMICO, VERO?

FOSS| VENU-
TO CON TRI-
STAMN, IL PISCOR-
S0 FINIREBBE
QUI, LO SA
QUESTO 7

27



UN AMICO, S N -

SI' UN GRANPE et KAR (AR VENITE

AAMICO. UN cOMm- B CON ME.VI POR-
. TO A FARE UN

ECCO.
E*GQU! CHE L’HO
CONOSCIUTO.

RICORDO
TUTTO COME
FOSSE |IERI.

ALLORA,,
T! PIACE NAVI-
GARE , MARIE ?

\ il
\ TG;A

AdAAARIA AN AAL

E 1
o BELLISSIMO,




i

TMARIE E‘MIA FIGLIA. AVEVA TREDICI AN-

NI, ALLORA. SUA MADPRE S5/ CHIAMAVA LUNA.

LA PIU BELLA PANZATRICE DI ALGERI. ERA
MORTA NEL PARLA ALLA LUCE."

—

OGNI ALTRA COSA AL MONDO, 1!

e .
—

" MARIE ASSOMIGLIA MOLTO A LUNA,
HO SEAMPRE TENUTO A LEI PIU'CHE A

3

] )

i
/It labLLifve
o/ 1 T
e I

)

DIVERTITA,
PICCOLINA?

e
= -—_-.__].'.'-f_‘

¥
|
T

M1 PIACEREB-
BE VENIRE CONTE
PILM SPESSO. IN COLLE-

GO AAl ANNOIO PA

DEVI
STUPIARE, MA-
RIE. TUA MADRE
'\ €I TENEVA MOLTO,

FATTO PROMET-
TERE CHE T! AVRE| MAN-
DATO A SCUOLA NEI MIGLIO-
RI ISTITUTI. TU NON VORRE- /

ST DELUDERE LA MAM- A

NO, PERO".. PERO' QUEL
POSTO E* UN VERO MOR-

TORIO, ECCO/




OH, E* VERQ. CI

HAl DAVVERO UNA BELLA
BAMBINA, MON AM/. NON
SAPEVO CHE FOSSE COS5I

AL NOSTRO e
AMICO GASTON| |/ pen voLe- X SIAMO DIMENTICA-
PIACCIONO LE T| DI FARE LE PRESEN-

TE? 10 NON J1taziONI. 10 SONO

BELLEZZE ESO-

MATHIAS, E LUI

VI CONO-

Cl HANNQ PETTO CHE

SE| UN TIPO SVELTO. MA

LAGGIUY INVECE,
E' CLEMENT.

i 8
i A
| §r
i i
ia = TR i 712
L~ NON VORRAI RISCHIA- TE LO
RE CHE UNA RAFFICA FAC- CHIEPO PER ¢
CIA LA BUA ALLA RAGAZ- LA SECONDA VOL- \ PICCOLO CONTO PA
" ZINA,VERO 7 TA, HOMBRE. CHE SALDARE, CAPI-
COSA VOLETE
iy NG
F b o
T ket
[ ey B
; ]
.! | \1
| ¥
- B i
Rk
' 3




10 NON E' PROPRIO QUESTO IL AAOTI-
HO DEBIT! vO. TU SEl UN INPIPENDPENTE.
CON NES- E UN PO' TROFPPO IN GAAA-
SUNOY BA, A PIRE IL VE-
RO.
M ‘f-.” 3 \ it
-‘ > S\ 3
| - - ','-‘-;
1L ot ]
- i

-y

CERTI UOAAINI P'AFFAR] NON
GRADISCONO CHE QUALCUNQO FAC-
ClA LORO CONCORRENZA. PER

GUESTO Cl HANNO MANPATO

QUl A PISCUTERNE CGON
TFE; =

=f

R

MANTIENI IL GIUSTO
ATTEGGIAAMENTO,
SARA TUTTO PIL
PIFFICILE, AAl 50O~
NO SPIEGATO ?

E' 50LO UNA FACCENDA
DI LAVORO, GASTON. FA- s
REAO LA NOSTRA COM-
AMISSIONE E POI CE NE
ANDREMO. MA SE NON /

B SPIEGATO.

SINTI SEI

PICCOLINA. NON Cl VOR-

SALI SULLA BARCA,

RA' MOLTQO,




Nm
GUARPARE.

CHILDI GLI OC-
e CHI, MARIE,
<. W~ \
- : - St gl =
W I(IZ

T .
SNEr v /
-

FAl BENE A COLLABO-
RARE,GASTON., NESSU-
NO &1 FARA' TROPPO

FATE
QUELLO CHE

MALE, VEDRAI. DOVETE FARE, MA

NON AVVICINATEVI
\ A AMIA FIGLIA,
il =
Ay !
| /’
£
» alis Y = \
—— = b, =

TEAMO CHE NON
SIA TU A DETTARE
LE REGOLE, MON il
__ AMIS . =




NON METTETECI TROPPQ.
E' QUAS! ORA Dl CENAE
MARGOT SI ARRABBIA SE

ARRIVO TARD A

WNP
M H A%
CEAM @&J}u@ .

.

SAPETE COM'E*
FATTA. LEL..

<

/  HO DETTO DI
A NON GUARDARE,

NON GUAR... V. b BASTA CO-
UNNGHE? : /{_sr, momo.

2): T

S T
: =y

R By

"\\\l?:

RN

e
H

717

',

i’

777
227,

s

i,
arr
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NON,.. NON ERA 10 NON L’HO

SOLO UN AVVERTI-
MENTO, VERO?

SE C| PENSI.

MAI DETTO,GA-
STON. E POl NON
SAREBBE LOGICO,

TU SE! UN TIPO VENDICATIVO. PO-
TRESTI PIANTARE DELLE GRANE,E
| AMIEI CAPI NON VOGLIONO CORRE-
RE RISCHI|, POBBIAMO TOGLIERE

LA TUA BARCA DAL MER-
CATO. DEFINITIVAAMEN-

E DOPO.., BEH,
DOPO PENSERE -
MO ALLA RAGAZ-
ZINA /

TEMO CHE i
POVRAI RIVE-
PERE | TUOI

T

NESSUNO
D1 VOI FARA' DEL
MALE A QUESTA
RAGAZZA.
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-
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NON
DPOVEVI COIN-
VOLGERE LA AMAIA

BAMBINA /

-

E TU CHI PIAVOLO
ARESTI 2 CLEMENT,

(3

SPAZZAMI VIA QUE-

STO IDIOTA /

e

PDETTO, MA- ) '
THIAS /

TE LO AVEVO Yt

" 5

YYAAARRRG




AD
ARMI| PARI,

1y AMIGO.
VIENI, TI STO ASPET-
TANDO / VOI HIJOS DE
PUTA PENSATE CHE LA
VIOLENZA SIA SOLO UN
GIOCO, NON E' CO-
sI'?

* 7/ VI PWERTITE A FARE BAT-
/ TUTE IDIOTE AMENTRE ROAM-
PETE LE OSSA ALLA GENTE,
\ PERFINO MENTRE AAMAMAZ-
ZATE QUALCHE POVERAC-
2 C10, BEH,TI DIRO

LA VIOLENZA
NON E' UN GlO-
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7/ BISOGNA AVE-
RE RISPETTO PER
IL POLORE, ANCHE
GUANDO SIAMO
NOI A INFLIG-

FINO SE
LA COSA
Cl PROCU-
RA PlA-

ILTUO DIO,SE Y -
NE HAI UNO. /.

UCCIDERE

QUEGLI UO- et




E 50 ANCHE N\ ~JY/ —\

CHE TUA FIGLIA Y =

T STA GUAR- AW
DANDO.

TU ESTAS LOCO, AMIGO ?
SE NON LI FACCIO FUORI ORA,
POTRE|I TROVARAAEL] DAVAN-
TI POMANI, LO SAl

By

BENE,BIONDPO.
HAl VINTO

I . ZNS FATTI UN BUON
L b QORS/ . [ SONNO,CABRON ¢ Yu
- [ \OGG! E*ILTUO GIOR- J
- - NO FORTUNA-

SN 5+ TO.

%




¥ A“' I
t\.‘._:r.-!h/. ~jz r

PICCOLINA ¢
STA|l BENE? VIE-

N

1

STA' TRAN-
QUILLO. LE PAS- )"

RO PROFPRIO.

DEVO RINGRA-
ZIARTI, AMIGO.
M1 HAI SALVATO

LA VITA.

TESORO...
10...

LO SPE- AR e

T SE/
CATTIVO, PA-
PA. SE! CATTI-
VO COME LO-

NON RINGRA-

FATTO SOLO PER
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noORA VAI, RAGGIUN-
&\ TUA FIGLIAY MI PISSE.
FECI UNA BELLA CORSA

E RITROVAI AMMARIE VI-
CINO AL MOLO.

~ Sl ERA
FERAMATA AD
ASPETTARAMI, SAPETE ?
AVEVA AVUTO PAURA DI\ [
ME, MA AAl VOLEVA BENE. [T/
iL U0 AMORE L'AVEVA /|11
AIUTATA A VINCERE
LA PAURA,

- 5

EL GIORNO CA-
Pl DUE COSE> AMIGOS:
CHE MARIE ERA LA CO-
SA PIL IMPORTANTE CHE

LA VITA MI AVESSE DATO.
SARE| MMORTO SENZA

gL

yore? 1 DI LEI. <
|H | o= S
Wit
7 5 24 2HE -
/"" - - -
c 1_‘_ + _““ '..\‘.
= A\ [ T X
< e s S = -
=\
— —

E GLI

ALTRI] TRE ?QUEL-
LI CHE T1 HANNO AG-
GREPRITO...CHE FINE
HANNO FATTO ?

L
« L

: :'-E:!;‘

CHE LI AVEVANO MANDPATI A CERCARMI.

E CHE IL
BIONDO SAREBBE
DIVENTATO IL AIO

MIGLIORE AAAI-

. .l
" HANNO AVUTO UN BRUTTO INCIDENTE, ||
QUALCHE TEMPO POPO, INSIEME Al TIZI | .

NESSUNGO L] MPIANTI. »

IR PRI TS (B -
* -I' ' |



LA PAS-
SEGGIATA MI
HA MESS0O AP-

PETITO.

4 b,
MAN@lARE\%iN.“\‘ A
GUALCOSA. 4 N\ o

L el T
SCOAMMET-
TO CHE QUESTO
POSTO T PIACERAY,
PIERRE. NON TROVERAI P

i\ UNA ZUPPA DI PEGSCE
MIGLIORE IN TUTTA

EOMONDs N |7 TI sEMBRA
VIVIANE 2 | | UN’ORA DA CRI-

| STIANI PER PIOAA-
GUALCUN d B SARE Guy . g




ABBAGSA QUEL
CANNONE, MON AMI.
Cl SIAMO FATTI RI-
CONOSCERE,
NO?

¥ E DA!, EDMVOND.
[ [ SIAMO TUTTI AMI-
ClL,QUI. E ABBIAMO
UNA FAME DA LU-
P/

MMM VADO A
CHIAMARE VIVIANE.
VEPRO' COS'E' RIMA-

STO IN PISPENSA.

Sy
31
b

M| SEMBRA- e
NO MOLTO OSPI- jewa

EDMOND E'FATTO CO- Y5
SI, MA E' UN BRAV'UO- Nl
MO. E VIVIANE E' UNA
CUOCA ECCEZIONA-

7 PRENDPETEVI UN @
TAVOLO E CERCATE

DI NON FARE TROP-
PO CHIASS(0. C'ERA
UN BEL SILENZIO
QULAGGIU, FINO A

QUANDO ERAVAAO PIU GIOVA- Y
NI L’ABBIAMOC CORTEGGIATA TUT-
Tl E PUE. LEl HA FATTO LA SUA
SCELTA, MA EPMOND TEME
AMNCORA, CHE POSSA CAM-
BIARE IPEAY



i I,'J“.;f 2

Poco poro... [ .
E ECCO -

E———— QLA BOUILLA- L_ —

BAISSE PER

HO SEMPRE LAVORATO 5U STO-
RIE AMBIENTATE A MARSIGLIA,
VIVIANE. QUESTA CITTA' HA AMOL- J5
TO PA RACCONTARE, SE UNO i
S5A FARE LE POMANDE

SONQO PERFINO
RIUSCITO A FINIRE
UNO DEI SUOI LIBRI, E
TU SA1 CHE MI SUCCE-
DE DI RADO/

E' PER QUESTO CHE By
LO HAI PORTATO Qui? ix

CHE COSA GLI HAI 7
RACCONTATO, TRI- -
STAN ?




NIENTE CHE NON AVREBSBE 5CO- i VIVIANE... LEI
PERTO DA SOLO. PIERRE E' UN { \ CONOSCEVA
MIO AMICO DI INFANZIA,VIVIA- § AN
NE. AAl FIPO DI LUI COME D1
ME STESSO.

A s v .
NOSCEVO? '\\\

PP\ T

FIGLIO CHE
EPMOND E 10
NON ABBIAMO

MAI AVUTO,

TUTTO BENE, ¥

% TUTTO BENE, I / g - EDAMOND.
. TESORO ? \ | GRAZIE.




‘ ' INiTE

DI MANGIARE., Y,
NE FARLEREMO £

~ f

IOCA A
i SCACCHI,
=

OH,SONO UN PO' FUOR|

NA PARTITA NOM &) BI-
FIUTA AAAL

ESERCIZIO, MA UNA BUO-

ME.

[ comunaUE
LEI E' TROPPO
FORTE PER

7327 MA NO, PIERRE. ol E* <=4
F=—1 DIFESO BENE. EDE'ORA }4
"3 CHE NOI DUE CI DIAMO

o DEL “TU™

s

L




BEH, SIGNORI, 10 AMAE
NE VADO A DORMIRE.VI
LAGCIO VIVIANE, MA CER-
==\ CATE DI NON FARLA STAN-
\ CARE TROPPO. HA AVU-
TO UNA GIORNATA
PESANTE.

CERTO. BUO-
NANOTTE.

PIERRE, TU
SE| SEMPRE STATO UN

UEeg OTTIMO GIOCATORE. Tl HO VI-
J.«.e“*"’@l' STO COMMETTERE ERRORI| DA
et PRINCIPIANTE. PERCHE' LO

A e HAl FATTO? . Q .
— - . s Y
OH,VIA.. "‘"' B

LASCIATO VIN-
CERE,NON E*

g i

1 &= St
N 7 &

i

PICIAMO CHE VOLEVO
DARE UNA sQPPRISFAZIO-
NE A EPAMONP. E Cl 20-

/" PERO' NON E*
ACCADUTO.. - i\ .
SS5H, STA AR- o ; PRONTA, PIER-

RE. ORA P0%-
RIVANDO VI-

L‘ -

VIANE, SIAAMO PAR ‘

HAl CORS0 UN N\
BEL RISCHIO. SE SE

NE FOSSE ACCORTO,
S| 5AREBBE OFFE-
SO A AAORTE. _

L




PIEC! ANMNI. : \ iy
c%tégg] Nsocraqmg o ; (ce G.UALLc)LiNo,
# LAGGIU":
PASSATI DIECI : ]

EPMOND
E'ANDATO IN
CITTA PER FARE
PROVVISTE.

47



7 FAl

PIANG, O GUANDPO EDAMOND
RITORNA,SUGLI SCOGLI Cl RITRO-
VA ANCHE TE,OLTRE A GUEL TI-

PO, RIPOTTA INTANTI PEZ

»

PIANQ
VIVIANE...




UFF.
CREDPEVO PI
NON FARCE-




&/ MON DIEU, \ %

e (0 S [ VIVIANE.,
5@:\.{ _—j\ Ti HO VISTO

L o PALL'ALTO PEL-

|t A chGLiEy

. .L,J)f £ = St

g e :

E®
/BTATA wilCO-

\ '\R AGGIOSA..

H

s

M1 CHIAAAO
PEMIAN...LE

ASPETTA A DIRLO.
PRIMA DOBBIAMO TRO-
VARE IL AMOPO Pl TO-
GLIERT! DA QUI. SEI

/ MA HO NUOTATO N
PER...NON 9O NEMME -
10 PER QUANTO,.,
E NON MANGIO DA
_ UNA SETTIMANAL.

VIVIANE f CHE DlA- )
VOLO C/ FAIl LA'SOT- /A,




i

MOMENTO GIUSTO, PER FORTUNA. Y

" EDMOND ERA TORNATO PROPRIO AL [

FA/
ATTENZIONE,
LASSL

e
frgear s -

S
-

e ]
e

HO DETTO
Pl FARE AT-
TENZ/IONE! VAL
A\ AVANT! PlA-




OCCHI 2 SONO.,. VIOLA. | ’
NON RO AMAL VISTO OC-

”  AGLI OCCHI...E

SE FOSSE UN FUORI-
LEGGE ? AMMAGAR! UN EVA-
50 ? FORSE DOVREMAMO
AVVERTIRE LA POLI-

NON LO 50. & | -
HAI NOTATO | V0! -'

i -
(1AL A

CHI COME QUEL-
ki)

TU PENS|

TU CHE AV-
VERTI LA PO-
LIZIA? NON T|
Cl VEPO,TE-

BEH, D'"ACCORDO, GLI SBIR-
R1 NON AAl SONO MAI PIA-
CIUTL.. MA SE POl QUELLO
C| DESSE PEI PRO-

PREGO.NON
DITE A NESSUNO..
CHE SONO /

VI PARCO.,.PRO-
BLEAMI..,




I |

ST 5CI0CCHEZZA,IN GIOVENTUY,

' H . HAl DEI GUAI CON U7 1§
|l LA GIUSTIZIA ? SE E'CO- .

51' DEVI DIRCELO, RAGAZZO.
ANCH'IO HO FATTO GUALCHE

| - 10 NON \

HO INFRANTO
__ - ALCUNA LEGGE,
B IN FRANCIA _VEN-

/ﬁ:_“ GO DA PIWU'LON-

STURBO.

IL VOSTRO DPI-

GUARDATE.

" DOVE LI
HAl PRESI,
DEAMIANT?

¢/ QUESTI 5A5-
! | soLiNi soNO
-\ QUELLO CHE

NON L1 HO RU-
BATI, M|l SONO

STATI DONATIL AAI

APPARTENGO-

53

¥ NON POSS0O
DIRVI ALTRO. AA
D DISPIACE. _




ANCH’1O, NON
VUOLE RACCONTARE
NULLA DI SE} MA NON
PER DIFFIDENZA VER-
S0 DI NOI

=3 BEL MISTERQO,
QUEL RAGAZ-

(&

/' STRANA SENSA- '\,
; ZIONE. CREDPO CHE
[\ LO FACCIA PER PRO- £
: TEGGERCI! 4 4

DAL SUO PASSATO, DALLA
SUA VITA Pl PRIMA.. AMMA 1 Y
SU0I OCCHI NON SONO QUEL-
LI DI UN UOMO CATTIVO.
SEMBRA COSI' INNOCEN-
TE... COS!.,

/..c.osl‘ AFFAMATO . SE
CONTINUA A MANGIARE
IN QUEL AAOPO FINIRA PER
SVUOTARCI LA PISPENSA,
TE LODICO 104




EHI E

T\ TU CHI 5E1."’ T
!

BLANCHE 7 MIO P10,
DEVE AVER ROTTO DI
NUOVO LA CATE-

SBRIGATI /
SE IL RAGAZZO
FA UNA MOSS5A SBA-
GLIATA, QUELLA LO
RIDUCE IN POL-
PETTE /

= [ L’AVREBBE

QUEI DUE
HANNO FATTO
AMICIZIA Y




PERCHE* NON VOLETE CHE VI
AIUTLVIVIANE P UNA PELLE
MIE PIETRE VI PERMETTE-
"\ REBBE PISISTEMARE ME-
\ GLlO IL LOCALE. MA-

IL LOCALE VA =
BENISSIMO COSI. |
ABBIAMO TUTTO
ClO' CHE CI SER-

fm——— TN 7 .
< __,_.-:,—""/ / 4 [
. ) Y : :
[ 13/
|, )f‘
R/
¥

\ o \9‘)'“1: R

T et T “ﬂﬂ

VIVIANE

NON TI HA AIU-

TATO PER OTTE-

NERE UNA RICOM-

PENSA, RAGAZ-
zo s

VOLEVO DIRE
GQUESTO.

NON
IMPORTA , DE - :
MIAN, SIAAMO FE-/7

DOMANI X/
EDMOND Tl ACCOM-
PAGNERA" A METTERE

GUEI PIAMANTI AL SICU-
RO. POTRAI STARE CON

AMMES-
SO CHE TURIE- \
SCA A SOPPORTA-
RE AMIO MARITO, /_
NATURALMEN- /




RAGAZZO 7 L=

PERCHE" TIE-
N1 COSI* TAN-
TO A QUEL

HO...HO PENSATOX
CHE QUALCUNO LO
AVESSE MANDATO

NON LO 50, E* ACCADU- ‘\5
TO GQUANPO L>HO TROVATO \
LIy IN RIVA AL MARE, E LUI
HA APERTO GQUEI SUOI
(&) \ STRAN|I OCCHI VIOLA E

- SO CHE c|

| TENEVI TANTO
= AD AVERE UN
= BAMBINO) VI-

VIANE ...
¥ ' §
..'..-: > - —Q: Ve
e Ty o
LA
J‘ -
% > 1
2 ool

S0 ANCHE
QUESTO. E CO-
MUNGUE NON
AVRO IL TEAAPG &1
AFFEZIONARAMI-
cl.

./ DEMIAN PERO"
| NON E'TUO FIGLIO...
NON LO sARA

Lo
VOLEVAMO
ENTRAAMBI, ED-
MOND. E' ANDA -
TA COSI
i

%y

SICURA CH

"9 \\ PARTIRA' PRE-
N S {
N2




QUESTO
Tl PIePIACEREB-
o) ey

MA,GUANDO SUCCEDE- \

RA,, CONTINUEREMO AD L @a,
ANDARE AVANTI,TU E A&
10. COME SEMPRE,

.f"u'_




m fuo 5€cch{0 : con- |
templi dalla riva nell:infinito ac-

cagvallarsi delle onde il Fuo spi- i}
o rifo non wmerno profondo, nor
meno armasro,

|- Uomo libero, Fu amerai sempre il mare.»

= = " "
- - s — .\.\ '




EDMOND AIUTO' DEMIAN A
VENPERE UN PAIO PI PIAAMAN-
T1. 6LI PROCURQO® PEI POCUMEN-

TI NUOVI E UNA CASSETTA DI
SICUREZZA SOTTO FALSO NO-
ME. GUEL RAGAZZO PIA- 4
CEVA ANCHE A LUI.

SO CHE SEMBRA INCRE -
PIBILE, IN COSI' POCO TEAA-
PO, MA INIZIAMMO A CON-
. SIDERARLO COAAE UNO
. D FAMIGLIA. =%

Y Y TR
N"PDEMIAN PAVA UNA MANO A EPMOND E
A ME NEL LOCALE, QUANPO CE N’ERA BlI-

1 SOGNO, ERA SEMPRE DI BUON UMORE. !

I'E GIOCAVA BENE A SCACCHI. PERFINO |
UN PO TROPPO, PER | GLIST! D) £DAOND. Y

OH, ACLIDEN- \_ J
TI,RAGAZZO. E* \;
LA TERZA VOLTA
Dl SEGUITO CHE
M| DAl SCAC-

SEl ABBASTAN- A
ZA CONCEN-
TRATO.




SEMBRAVA ANDPARE TUT-
TO PER IL MEGLIO. INVECE ,
CIRCA UN AMMESE PV TARDPI,

ACCAPPE...IL PRIAO IN-

CIPENTE.

DI PIUY TI PICO. UN
BEL RAGAZZO oy o=
COME TE. =

MARSIGLIA E!

PIENA 1 DONNE AF- 10 sTO g
FASCINANTI, MMA NESSU- BENE cosl,
NA Pl LORO Tl VEREA' A EPMONDP.

CERCARE, SE NON AAET-
' TI IL NASO IN CIT-
TAC
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" NO, CHE NON STAl BENE. SE|
SEMPRE RINTANATO NELLA LO-
CANDA CON NOI DUE. ASCOL -
TA QUELLO CHE TI DICO! PO-
MANI PRENDI IL FURGON-
CINO E...

EHILZ
GUARDA ¢

PRENDILA.,
JOEL’ NON LA- Vo
SCIARLA SCAP- [




QUELLA RAGAZ-
ZA..PERCHE'CE
L’HANNO CON

DUE. SONO !
FRATELL! KOU-
NEN, JOEL E J
STEPHANE.
BRUTTI TI-

SR\ MENTE FA PARTE DELLA LO-
m, RO SCUPERIA.

AIUTARLA.
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GLIA, PIUTTOSTO MALFAMATO,

GESTISCONO UN LOCALE NELLA ZONA
DEL PANIER¥ MA IN REALTA' 5! ARRIC- }
CHISCONO SFRUTTANDPO GIOVANI PRO- £
5T1TUTE. LA RAGAZZA PROBABIL-

DOBBIAMO N

FQUARTIERE POPOLARE P! MARSI- L

AILTOS)

-y

SEl MATTO ? QUELLI Pl
| SICURO SONO ARAAATIL. FA-

REMMO MEGLIO A FILAR-
: CELA,INVECE/

TIAMO/
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i

MMM...E VA BENE,
MALEDETTA LA TUA
TESTACCIA DURA/
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I TREAE] T
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T
PREGO, JOEL,

PAGLIELE, FRATEL-
LINO. E' L'UNICO LIN-
GUAGGIO PA USARE LASCIA-

TELA ANPA- )

CON QUESTA...




AIUTAML..

PER FAVORE.. f
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VE LO

CHIEDO Di
(NUO'\."O. LASCIA-
TELA ANDA-

RE.

e 3.
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ASPETTA/ NOI
NON SIAAMO ARMA-
\ TL METTI VIA LA

HAI! SENTITO QUELLO CHE

HO PETTO, BIONDPINO 2 vUO!
PROPRIO CHE T! FACCIA
UN BUCO IN TESTA?

PISTOLA !

ZITTO, IDIOTA.
E PORTATI V1A IL
TUO AMICO,

SFIEGAGLI CHE

. PUTTANELLA/

NON VALE LA PENA
Dl RISCHIARE LA
BUCCIA PER UNA
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